
Gli incidenti domiciliari 

Il fenomeno infortunistico domestico ten­
de a divenire sempre più assillante e pre­
occupante. 
Secondo una statistica condotta già nel 
lontano 1964, In Svizzera ci rca 150 000 per­
sone erano annualmente Infortunate, con 
una media di H)OO casi mortali. Attual­
mente, fondandoci su una ponderata valu­
tazione, se ne calcolano approssimativa­
mente più di 400 000, con un proporzionato 
e maggiorato Indice di letalltà. Tra questi 
leslonati figurano prevalentemente bambi­
ni e fanciulli. 
E' un problema che COinvolge non solo la 
responsabilità della famiglia, ma pure 
quella delle competent i autorità pubbli­
che: clvl·1i e scolastiche. Merita, pertanto, 
di essere segnalato a scopo educativo e 
preventivo. 

Gli Incidenti mortali sono dovuti in massi­
ma parte a: 
- elettrotrauml 
- asfissia per soffocamento 
- scottature 
- Intossicazione da gas 
- avvelenamenti da sostanze chimiche e 
da medicinali 
- cadute dall'alto El specialmente da 
scale. 

Le cause sono Intrinseche ed estrinseche. 
Tra le prime citiamo: 
- la curiosità 
- l'ignoranza 
- la negligenza 

Fig. 1 - Una .cala Ili cantina, 
com. non lIoYl1lbb. • ••• ra. 

La I cala inizia sanza pianerottolo, direttamente 
dietro la porta . Gli scalini sono troppo alti ; la 
superficie di calpeallo è troppo ridotte. Par evi­
tare cadute e pa881 falsi 8i è tenuti a porra il 
pieda di sbieco.' Tanto da una quanto dall'altra 
parte della Icala manca un corrimano. 

- l'lncontrollabilità del riflessi di autodi­
fesa 
- la fatica mentale 
- la nevrastenia o esaurimento nervoso 
- l'epilessia 
- gli squilibri mentali 
- l'emotività 
- "Instabilità psicomotorla 
- l'Inadeguata disponibilità affettiva dei 
genitori 
- le acusie o ipoacusle (sordità) 
- le disopie (mioDie) - discromatopsie 
o acromatopsie (disturbi nella visione dei 
colori) 
- le atassie stat ico-dlnamlche (mancanza 
di coordinazione dei movimenti) 
- gli stati di deperimento psico-organico, 
in generale. 

Tra le cause estrinseche sono da annove­
rare principalmente quelle Imputabili agli 

errori e difetti di costruzione 

del caseggiati e degli stabUi In genere. 
Per esempio, se l'accesso all'abitazione è 
costituito da una scala. sia essa In ascesa 
sia In discesa, può rappresentare una pri­
ma fonte di pericolo, specie se sprovvista 
di corrimano. • 
Pure le finestre con davanzali troppo bassi 
e non protetti da parapetto di ferro posso­
no essere molto pericolose. Lo stesso val­
ga per le porte e gli armadi delle camere 
che, negli appartamenti moderni general­
mente concepiti e costruiti con vani angu· 
stl. sono situati troppo vicini fra di loro. 
Le stale Interne, che conducono In cantine 
o a plani sotterranei, spesso sono la cau­
sa di cadute con conseguenze anche gravi. 
soprattutto se non ben Illuminate o se 
mancanti di un parapetto o di una ringhie­
ra o se troppo ripide o con gradini umidi, 
viscidi, sdrucciolevoli. (Fig. 1) 

La cucina. se non progettata e realizzata 
secondo i dovuti accorgimenti tecnico- er­
gonomici, può essere fonte di un'elevata 
percentuale d'Infortuni, sia per la massaia 
che vi trascorre gran parte della giornata 
sia per i bambini e i ragazzi che, giocando 
e correndo. vi possono Irrompere urtando 
sbadatamente contro seggiole, tavoli, elet­
trodomestici o altre suppellettili, riportan­
do contusioni e ferite lacero-contuse o da 
taglio e, non raramente, anche fratture 
agII arti. 
Fatali, per i bambini, possono essere tutte 
le sporgenze e gli spigoli dei termosifoni, 
le maniglie delle porte. i terrazzi e i balla­
toi in generale e, ricordiamo ancora, le 
scale munite di ringhiera, ma scorrevoli a 
cavalcioni: di qui la necessità di Interrom­
pere la scorrevolezza a ogni montante con 
sfere di legno o di metallo levigate o af­
faccettate e questo per Impedire che bam­
bini e fanciulli si prendano lo svago di di­
scendere nella tromba delle scale scivo­
lando sulla ringhiera anziché a piedi e sui 
gradini. 
Insomma, tutto il mobilio e le suppellettili 

in generale, anche di ottima fattura, pos­
sono rivelarsi inadeguati e fonte di infor­
tuni. Vale, in particolare, per i tappeti e le 
passatole non ben aderenti al pavimento, 
e di conseguenza sdrucciolevoli, o sfJlac­
clatl ai bordi o aventi orli rovesciati o ri­
piegati. (Fig. 2) 

Fig. 2 - Tappeti non ben aoerentl al pavimento 
pO&8ono causare gravi cadute. 

Ogni attrezzatura domestica. come gli sga­
belli e le scale fisse o mobili. ai fini della 
prevenzione antinfortunistica assumono 
un'Importanza primaria. (Fig. 3) 

Fig. 3 - Posti in alto sono difficilmente ragglun­
glbill con uno sgabello. Calzature Inadeguata au­
mentano Il pericolo di caduta. 

Oggetti logorati, irreparabili e Ingombranti 
sono da eliminare senza indugi: scarpe 
sciupate, giocattoli rotti. bottiglie e fiaschi 
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vuoti, caldaie e pentole, secchi con mani­
ci staccati, pennelli essiccati e impregnati 
di vernice, stracci di puMzia usati , vecchi 
barattoli di medicine aperti. Mai si deve 
lasciare a portata di mano disinfettanti, di­
s'infestanti, anticrittogamici , farmaci e 
armi da fuoco. (Fig. 4) 

Fig. 4 - Non lasciare mai medicamenti, ermi da 
fuoco e simili nel comodini . Oggetti di questo 
gene re, particolarmente pericolos i per i bambini, 
sono da tenere in un armadio , sotto chiave. 

Anche Il coltello da cucina è sempre peri­
coloso, sia per la massaia sle per i bambi­
ni, se non maneggiato cautamente e cor­
rettamente e se non dotato di una lama 
saldamente fissata all'Impugnatura, che a 
sua volta dev'essere leggermente angola­
ta per evitare scivolamenti della mano. 
Ma gli infortuni più frequenti sono quelli 
causati dalla corrente elettrica. In tutti gli 
stati civilmente e tecnicamente progrediti 
ogni anno periscono migliaia di persone e, 
tra queste, numerosi bambini e ragazzi. Vi 
contribuiscono notevo~mente e prevalente­
mente gli elettrodomestici, specie se non 
preventivamente collaudati e approvati 
dall'Associazione svizzera degli elettrotec­
nici (ASE). Questi apparecchi, preliminar­
mente controllati, portano un marchio di 
slC1Jrezza (il . Il contrassegno [Q) (Isola­
zione speciale), spesso visibile sugli elet­
trodomestici, significa che gli stessi" pos­
sono essere a,lIacclati, senza messa a ter­
ra, a ogni presa di corrente, ciò che non è 
possibile per gli altri apparecchI. (Fig. 5) 

Fig. 5 - A che serve avere net bagno unII spina 
con contatto di messa a terra se si utilizza una 
stufa che, a mezzo cavo di prolungamento, viene 
alimentata da una presa di corrente senza punto 
di messa a terra? 
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E' da evitare l'impiego di cordoni lunghi , i 
quali, oltre a essere facilmente logorablli 
e sfilacclabili, possono cagionare inciampi 
con conseguentli cadute e persino incendi , 
in caso di rottura. (Fig. 6 e 7) 

Un pericolo immanente è rappresentato 
dai mezzi di illuminazione usat i nelle can­
tine, nel bagno, all'aperto o In ambienti 
umidi. 
Qui entrano unicamente in considerazione 
lampade portatili, con Impugnatura di ma­
teriale isolante, protette da apposite reti­
celle e In perfetto stato. Ecco un caso le-' 
tale assai dimostrativo: 

t - In una sera calda d'estate, una giovane 
madre, dopo aver messo a letto I suoi due 
bambini, innaff.iò abbondantemente lo 
spiazzo nel giardino ricoperto di piastre di 
cemento e l'adiacente tappeto verde. Vero 
so le ore 19'40 volle probabilmente seder­
si su di una sedia, per leggere. Per vederci 
meglio, afferrò, come già fatto altre volte , 
una lampada di ottone accesa, che si tra-

Fig. 6 - Lampada meta llica da tavolino. Causa 
il cordone danneggiato la corrente potè passare 
nella parte metallica della lampada . 

vava sul davanzale della finestra. Mentre 
stava posandola sul tavolilno, rimase mor­
talmente colpita da una scarica elettrica. 
Causa un difetto d'lsolazione al cordone, 
la corrente elettrica attraversò i,l piedistal­
lo della I,ampada, entrò nel corpo della don­
na e finì nel suolo. SI formò Infatti una ri­
levante intensità di corrente, in quanto 
l'Infortunata si trovava a piedi nudi sul pa­
vimento di cemento bagnato, che, in tali 
condizioni, opponeva solo una ridotta resi­
stenza al passaggio del,la corrente. 
L'lnfortunio si sarebbe comunque ver,ifica­
to anche se la sinlstrata avesse portato 
scarpe o II pavimento In cemento fosse 
stato asciutto. Lampade e lampadari di 
metallo vanno tenuti nelle camere da letto 
o di sogg.lorno, dove i pavimenti sono già 
di per sé sufficientemente isolati- . 
Anche i fornelli a spirito accesi, se riempi­
ti oltre misura, sono suscettibili di esplo­
sione con conseguenti Incendi e ustioni. 
(Fig. 8) 

Fig. 7 - Ustioni alla mano e all'articolazione, 
ripo rtate nell'afferrare il piedistallo della lampada 
sotto tensione. 
La contrazione muscolare, causata dalla corrente , 
impedl di "liberarsi dal pied istallo. L'elet!rocuzlone 
riportata provocò una lesione al cuore (fibrilla­
zion i del ventri colo) con esito letele. 

Ricordarsi che le cere e i prodotti smac­
chianti sono tossici, infiammabil'i ed esplo­
sivi. Così pure la gasolina e i vapori di 
benzina. 

- La figlia di una locandiera riportò gravis­
sime 'Ustioni a tutto il corpo, mentre stava 
riscaldando, a bagno marla, una cera liqUi­
da per pavimenti sulla cucina economica. 
Il marito e la madre, accorsi in aiuto del­
l''infortunata, dovettero essere trasportati 
all'ospedale con ustioni di terzo grado-o 

- Una massaia lavò su una terrazza tute da 
lavoro con gasolinà, stendendo le poi ad 
asciugare a un filo teso sulla veranda. In 
seguito si recò In cucina per preparare, 
sulla stufa economica, dell'acqua per II tè. 
la porta della veranda rimase aperta. 1m­
prowisamente si verificò una violenta 
esplos,lone. Porte e finestre vennero scar­
dinate. I vetri andarono in frantumi e le 
tende presero fuoco. La massaia dovette 
essere trasportata all'ospedale con gravi 
ustioni e ferite da schegge di vetro. 
Causa dell'infortunio: l,I riscaldamento del­
la piastra elettrica causò l'accensione dei 

Fig , 8 - E' pericoloso versare dello spirito nel 
serbatoio, a fornello acceso; prima va spenta la 
fiamma . Sussiste l'altrettanto pericolosa abitudi­
ne, specie in campagna, di ravvivare il fuoco 
della stufa a legna con getti di petrolio. 



vapori di gasolina, che dalla veranda erano 
penetrati nella cucina ... 
-Una massaia usò della benzina commer­
ciale per pulire, nel lavandino di cucina, al­
cuni vestiti. Porte e finestre erano chiuse. 
Improwisamente awenne una violenta 
esplOSione. Un bambino di 8 anni riportò 
tali gravi ustioni da soccombere più tardi 
all'ospedale. La madre e una domestica ri­
masero gravemente ustionate. 

Causa dell'infortunio: la fiamma del bolli­
tore a gas, situato sopra il lavandino, cau­
sò l'accensione del vapori di benzlna- . 
Le pentole a pressione, anche se garantite 
dalla fabbrica, possono provocare scotta­
ture più o meno gravi se si commette l'im­
prudenza di togliere anzitempo l'apposita 
valvola. Sebbene· le pentole a pressione, 
di recente fabbricazione, siano dotate ol­
tre che della valvola a fungo, di uno o due 
dispositivi di sicurezza, ancora troppo di 
frequente si verificano incidenti imputabi­
li , in massima parte, all'errata manipola­
zione. (Fig. 9) 

Fig. 9 - L'anticipato allontanamento della valvola 
di pressione dalla pentole a vapore il una delle 
frequenti cause d'ustionI. 

Pure le centrifughe sprowiste di coper­
chio sono sovente causa d'Infortunio (lus­
sazionl, fratture del polso ecc.) dovuto, il 
più delle volte, al tentativo di arrestare a 
mano il tamburo. Per i bambini questo 
elettrodomestico costituisce un serio e co­
stante pericolo, poiché suscita la loro cu­
riosità, invogllandoll automaticamente a 
Introdurre le mani nel tamburo In rotazio­
ne o a Immettere oggetti o giocattoli. E' 
noto il casQ di un bambino rimasto grave­
mente ferito per aver introdotto un ferro 
nel tamburo In movimento. 
Le cucine a gas sono ancora oggigiorno 
fonte di numerosi Incidenti gravi e letali , 
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Fig. IO - L'insufficiente afflusso d'aria, dovuto alla grande pentola a fondo concavo, spense la 
fiamma del fornello. Il gas continuò ad affluire, intossicando mortalmente la massaia . 

specie nelle zone in cui il' gas pubblico 
non è ancora detosslcato e quando sono 
impiegate cucine economiche o apparec­
chiature non preventivamente controllate 
dalla Società svizzera per l'industria del 
gas e dell'acqua potabile (SSIGA) e muni­
te del rispettivo contrassegno. 

Non devono mal essere usate pentole o 
caldaie a fondo cavo, le quali non permet­
tono un afflusso sufficiente di aria. Ne 
consegue una combustione incompleta di 
gas. In caso di spontaneo spegnimento 
della fiamma a causa della fuoruscita di 
schiuma o di liqUido il gas continua a de­
fluire con tutte le sue immaginabili nefa­
ste conseguenze. (Fig. 10) 

RIASSUMENDO 

Ogni anno migliaia di persone, in Svizzera 
e In tutti i paesi civilmente e tecnicamen­
te progrediti, sono vittime d'Infortuni do­
miciliari. Le cause sono molteplici: 

- Incuria 
- curiosità 
- disattenzione 

- Imprudenza 
- errori di fabbricazione 

- deterioramento degli impianti 
- deficienze tecnlco-ergonomlche già in-
slte nei progetti di costruzione 
- insufficiente impiego di mezzi preventi­
vi 
- presenza in casa, a portata di mano, 
d'armi da fuoco, di veleni, di antiparassita­
ri, di prodotti facilmente infiammabili, di 
farmaci, di disinfettanti e disinfestanti 
ecc. 
- Inadeguata educazione familiare antin­
fortunistica. 

Per evitare o almeno ridurre sensibilmen­
te il numero del lesionatl, occorre adotta­
re tutti i mezzi possibili ai fini di una pro­
ficua e radicale prevenzione. 
E' paradossale la constatazione che con il 
progredire della tecnica e con il costante 
miglioramento soclo-economico anche il 
numero degli incidenti tenda ad aumenta­
re. 
Le donne, i bambini e i ragazzi in età sco­
lastica sono t ra i più esposti e minacciati. 
La migl~or profilassi consiste nel 
- proteggere scale e davanzali con op­
portune ringhiere; 
- illuminare ed aerare convenientemente 
corridoi, locali Interni, cantine, ripostigli , 
sottoscala ecc.; 
- non adoperare cavi elettrici logorati , 
sfllacclati o lampade e lampadari di metal­
lo, che rappresentano sempre un grave pe­
ricolo, specie se usati nei locali umidi 
(per es. nelle cantine); 
- non lasciare entrare I bambini in con­
tatto con prodotti Incendiabili , con le cuci­
ne a gas e; in generale, con gli elettrodo­
mestici o con apparecchi non approvati 
dall'Associazione svizzera degli elettrotec­
nici (ASE); 
- chiudere in armadietti tipo -farmacia­
tutti I medicinali e i disinfettanti. 
Ma la profilassi più efficace è l 'educazio­
ne antinfortunistica che i genitori dovreb­
bero curare e Impartire precocemente al 
loro bambinI. 
Auspicabile apparirebbe anche l'Introduzio­
ne di nuove disposizioni legali Intese a 
rendere obbligatorio Il controllo periodico 
del vecchi stabili e delle relative strutture 
e istallazioni, in analogia alle misure già 
adottate per i mezzi motorizzati. 
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